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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia e-

satta la notizia che nella esecuzione dei lavori 

di costruzione per la ferrovia Villa Santina-Am-

pezzo è stata proposta una variante nel trac-

ciato di uno dei lotti appaltati, e in caso affer-

mativo se non creda, qualora la variante avesse 

ad importare una elevazione nel prezzo od una 

diminuzione della spesa preventivata nel pro-

getto base, di far luogo a nuovo incanto onde 

dar modo ai partecipanti alla prima gara di 

presentare nuove offerte. (L'interrogante chie-

de la risposta scrìtta). 

« Gasparotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia 

stato portato a compimento il lavoro di clas-

sificazione delle strade militari dell'alto Friuli, 

le quali, per la loro importanza, oltre che agli 

effetti della difesa nazionale, a quelli della eco-

nomia montana, meritano di essere conservate, 

e se non creda di dovere, anche con provvedi-

menti d'urgenza assicurarne la manutenzione 

posta in grave pericolo dalla deficiente opera 

di conservazione fin qui seguita. (1/ ì'interro-

gante chiede la risposta scritta). 

« Gasparotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per sapere se in re-

lazione a risposta scritta ad analoga interroga-

zione comunicatagli il 21 agosto 1922 ed in se-

guito al grave disastro verificatosi presso il 

passaggio a livello di San Benedetto di Caserta 

nei giorni decorsi, ritiene che non sussistano 

motivi speciali che rendano indispensabile il 

ripristino del servizio di guardia. (L'interro-

gante chiede la risposta scritta). 

« Buonocore ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, sulla necessità di far luogo 

al pagamento del prezzo dei terreni occupati 

come sede stradale per le comunicazioni mili-

tari dell'alto Friuli. (L'interrogante chiede ìa 

risposta scritta). 

« Gasparotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 

d'agricoltura* sull'improrogabile urgenza di da-

re esecuzione al voto della Camera, accettato 

dal Governo, mediante il quale si invocavano 

provvedimenti intesi a mantenere le cooperative 

agricole nel possesso delle terre occupate per 

decreti prefettizi quantunque revocati. (L'in-

terrogante chiede la risposta scritta). 

« Abisso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 

corrisponda a verità quanto fu pubblicato sui 

quotidiani italiani e che cioè l'Amministrazione 

di cotesto Dicastero faccia le trattenute sugli 

stipendi e le paghe^dei suoi funzionari ed a-

genti versando le somme ricavate alla organiz-

zazione sovversiva che di tali somme si serve 

per la sua propaganda e la sua resistenza con-

tro lo Stato ed in caso affermativo per sapere: 

1°) quali somme furono trattenute e ver-

sate nell'esercizio finanziario 1921-22; 

2°) quanti impiegati sieno addetti a cote-

sta speciale contabilità e quale risulta l'importo 

complessivo dei loro stipendi; 

3°) se non intenda a più presto di annul-

lare il sistema dando piena libertà di pagare o 

non pagare (ma comunque solo direttamente) 

agli impiegati ed agli agenti e di cessare la co-

stosa e demoralizzante funzione di esattore gra-

tuito di una organizzazione che agisce contro 

gli interessi e le leggi dello Stato. (L'interro-

gante chiede la risposta scritta). 

« Mazzini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro degli affari esteri, per sapere se consta 

al Regio Governo che lo Stato serbo-croato-slo-

veno in dispregio agli articoli aggiunti del Trat-

tato di San Germain, i quali a tenore dell'arti-

colo 1° devono far parte integrante dello Sta-

tuto fondamentale dello Stato serbo-croato-slo-

veno, e in dispregio al Trattato di Rapallo nega 

a ben 160 ragazzi di famiglie italiane dell'isola 

di Veglia nel Carnaro non soltanto la scuola 

statale ma persino la scuola privata italiana; 

se intende il Regio Governo richiamare lo Stato 

serbo-croato-sloveno dopo ben tre, rispettiva-

mente due anni di inadempienza, alla doverosa 

perfetta osservanza dei trattati internazionali. 

(L'interrogante chiede la risposta sfitta). 

«Dudan» . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, per conoscere se possa giu-

stificarsi con criteri di sana economia la re-

cente riduzione di lire due fatta alla indennità 

di volo concessa agli ufficiali osservatori e fis-

sata in lire otto — o se piuttosto tale riduzione, 

che dato il piccolo numero di detti ufficiali non 

porterà nessun serio vantaggio all'erario,, non 

corrisponda ad un organico sistema di svaluta-

zione della poderosa arma dell'aviazione bellica 

e civile — che tutte le altre nazioni tengono in 

onore, — e ciò specialmente nel suo meravi-

glioso coefficiente di piloti ed osservatori, ormai 

prodiganti le balde vite, non per la legittima 

speranza di una decorosa carriera, ma solo per 


